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5 ottobre 2009 / 267.09 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Pestaggio di Morbio Inferiore: ancora giovani stranieri (naturalizzati) 
violenti? 
 
 
La sera di venerdì 2 ottobre a Morbio Inferiore si è verificata una lite tra 4 giovani. Uno di essi, 
un 19enne, è stato colpito da un (quasi)coetaneo da un violento pugno in faccia ed è caduto 
sull’asfalto riportando una grave commozione cerebrale. 
 
Come da prassi, le informazioni divulgate parlano di giovani "residenti nella regione". A quanto 
ci consta, tuttavia, almeno due dei giovani coinvolti nella rissa sarebbero cittadini balcanici, 
pare naturalizzati. 
 
Se questa informazione risultasse confermata ci troveremmo confrontati con l’ennesimo caso 
di giovani stranieri violenti: ovvero con quel fenomeno, sempre più grave e ripetuto, che alcuni 
(la maggioranza) si ostinano a negare poiché non è "politicamente corretto" parlarne. Quel 
fenomeno che alcuni (la maggioranza) tentano - con evidente malafede - di relegare nel 
campo delle "invenzioni populiste e xenofobe", venendo poi platealmente smentiti dalla 
cronaca pressoché quotidiana. 
 
Inoltre, sempre se l’informazione venisse confermata, ci sarebbe un ulteriore (per quanto 
superfluo) spunto per interrogarsi sulle naturalizzazioni troppo facili ed effettuate senza i 
necessari approfondimenti. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. qual è la nazionalità delle persone coinvolte nel pestaggio di Morbio Inferiore del 2 ottobre? 
 
2. Quante sono le persone naturalizzate, e quando sono avvenute le eventuali 

naturalizzazioni? 
 
3. Corrisponde al vero che due dei protagonisti del pestaggio sono cittadini balcanici 

naturalizzati? Quale è stato il loro ruolo nella lite? 
 
4. Si tratta di persone già note alla giustizia (compresa quella minorile)? 
 
5. In quali Comuni sono state concesse le attinenze comunali in questione, e quando? 
 
6. Le persone coinvolte, e in particolare quelle naturalizzate, sono al beneficio di prestazioni 

sociali o LADI (vista la giovane età speriamo in una risposta negativa)? 
 
 
Donatello Poggi 
Lorenzo Quadri 
 


